[image: image2.jpg]POLIZIA PENITENZIARIA





w w w . u g l p o l i z i a p e n i t e n z i a r i a . i t 

editoriale                                                                                                                                                   17.agosto.2010                                                                                                                                                                       

[image: image2.jpg][image: image1.png]



Penso che per chi faccia il nostro lavoro non ci sia una cosa che da più fastidio come quella di illudere con imminenti attese che subito si trasforma in motivo di dissenso e disagio.

Molti politici, come dei Boy Scout, hanno fatto la comparsa nei vari carceri con il sano proposito di verificare le condizioni di vivibilità delle varie strutture, di come stavano i detenuti, secondo quella che è divenuta oramai una moda di costume invece che un sentimento sentito.
La loro “buona azione” e stata accompagnata da titoloni di giornali, anzi alcuni per assicurarsi l’effetto mediatico l’ha anticipata a giorno 14 agosto, perché evidentemente se l’avessero fatto il 15 non ci sarebbe stata la notizia perché i giornali non sono usciti, e cosa hanno notato: che le situazioni delle carceri italiani sono disastrose.
Qualcuno è andato con carta e penna per prendere appunti, altri sono stati accompagnati anche da assistenti in evidente tenuta balneare (infatti, sembrerebbero essere entrati in pantaloncini) a segnalare come il bisogno era la notizia, invece che i fatti, tutti si sono preoccupati dell’attuale situazione dei penitenziari, secondo dichiarazioni che tranquillamente sono recuperabili in quelle degli anni passati, ma l’importante, per loro, è aver fatto visita al “malato”, per dire che loro ci sono stati rispetto a quanti, invece, non hanno fatto neanche questo; questo è “real politic”, tra la gente con i loro problemi, con i loro bisogni e necessità, un segno tangibile di vicinanza.

Tutto vero.  Eccetto il fatto che il giorno dopo tutto è finito. Si spengono i riflettori sul problema cosicché quelli che dovrebbero essere dei sani propositi diventano parte di un reality, dove la realtà si mischia alla finzione, dove si è portati a pensare che quello che di giusto si cerchi di fare è solo una parte della complicata macchina delle opportunità propagandistiche per sembrare invece che essere, mentre noi continuiamo, fiduciosi, ad aspettare che qualcosa di buono si faccia invece che dirlo soltanto ………….
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Azione da BOY SCOUT o REALITY ?
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